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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO LEGISLATIVO  5 settembre 2024 , n.  129 .

      Adeguamento della normativa nazionale al regolamen-
to (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attivi-
tà e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) 
n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell�attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l�articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell�Italia alla forma-
zione e all�attuazione della normativa e delle politiche 
dell�Unione europea» e, in particolare, gli articoli 30, 
comma 2, lettera   d)  , 31, 32 e 33; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l�attuazione di altri atti dell�Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, l�ar-
ticolo 19, che reca principi e criteri direttivi per l�ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai mercati delle 
cripto-attività; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai 
mercati delle cripto-attività e che modifica i regolamen-
ti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 
2013/36/UE e (UE) 2019/1937; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1093/2010, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
istituisce l�Autorità europea di vigilanza (Autorità ban-
caria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e 
abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione e, in 
particolare, l�articolo 1, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
istituisce l�Autorità europea di vigilanza (Autorità euro-
pea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la 
decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/
CE della Commissione e, in particolare, l�articolo 1, pa-
ragrafo 2; 

 Vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull�accesso all�at-
tività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale su-
gli enti creditizi, che modifica la direttiva 2002/87/CE e 
abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE, e, in parti-
colare, l�allegato I; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardan-

te la protezione delle persone che segnalano violazio-
ni del diritto dell�Unione e, in particolare, la parte I.B 
dell�allegato; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante «Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52»; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, 
recante «Esercizio delle opzioni previste dall�articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di princi-
pi contabili internazionali» e, in particolare, l�articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa 
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consoli-
dati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, 
e che abroga la direttiva 84/253/CEE» e, in particolare, 
l�articolo 19  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislati-
vo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti 
operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività fi-
nanziaria e dei mediatori creditizi» e, in particolare, l�ar-
ticolo 17  -bis  , commi 8  -bis   e 8  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell�Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali» e, in 
particolare, le parti I e II dell�allegato; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2023, n. 25, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 maggio 2023, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di emissioni e 
circolazione di determinati strumenti finanziari in for-
ma digitale e di semplificazione della sperimentazione 
FinTech»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 giugno 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 agosto 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro 
dell�economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
della giustizia; 
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li», sono inserite le seguenti: «, nonché per l�attività di 
emissione di    token    di moneta elettronica e per la presta-
zione di servizi per le cripto-attività di cui all�articolo 60, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/1114 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023»; 

   d)   all�articolo 114  -octies  : 

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Attività 
esercitabili»; 

  2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:  

 «2  -bis  . Gli istituti di pagamento possono emet-
tere    token    collegati ad attività ai sensi dell�articolo 21 del 
regolamento (UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 31 maggio 2023, e prestare servizi per 
le cripto-attività ai sensi dell�articolo 63 del medesimo re-
golamento, nonché le attività connesse e strumentali, se-
condo quanto previsto dal decreto legislativo di attuazio-
ne del regolamento (UE) 2023/1114, salvo che svolgano 
altre attività imprenditoriali ai sensi dell�articolo 114  -no-
vies  , comma 4.».   

  Art. 39.

      Disposizioni di coordinamento
con il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

     1. La disciplina del TUF avente a oggetto i prodotti 
finanziari non si applica alle cripto-attività che rientra-
no nell�ambito di applicazione del regolamento (UE) 
2023/1114.   

  Capo  II 

  ULTERIORI MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DI SETTORE

  Art. 40.

      Modifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall�articolo 45, a decor-
rere dal 30 dicembre 2025, all�articolo 17  -bis   del decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, i commi 8  -bis   e 8  -ter   
sono abrogati. A decorrere dal medesimo termine sono 
abrogate le relative disposizioni di attuazione. L�Organi-
smo previsto dall�articolo 128-   undecies    del TUB conti-
nua a conservare i dati ricevuti ai sensi delle medesime 
disposizioni secondo quanto disposto dall�articolo 17  -bis  , 
comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
e relative disposizioni di attuazione fino al termine ivi 
indicato.   

  Art. 41.

      Modifiche al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24    

      1. All�allegato al decreto legislativo 10 marzo 2023, 
n. 24, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla parte I, lettera B 

 1) al punto   xxi)  , il segno di interpunzione: «.» è 
sostituito dal seguente: «;»; 

 2) dopo il punto   xxi)   , è aggiunto, in fine, il seguente:  

 «xxi  -bis  ) regolamento (UE) 2023/1114 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, 
relativo ai mercati delle cripto-attività e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le 
direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937.»; 

   b)    alla parte II, lettera A, numero 2:  

 1) il punto   i)    è sostituito dal seguente:  

 «  i)   decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, recante attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell�utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e di finanziamento del terrorismo non-
ché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione;»; 

 2) il punto   ii)    è sostituito dal seguente:  

 «  ii)   regolamento (UE) 2023/1113 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, riguar-
dante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti 
di fondi e determinate cripto-attività e che modifiche la 
direttiva (UE) 2015/849;». 

 2. Le modifiche di cui al comma 1, lettera   b)  , si appli-
cano a decorrere dal 30 dicembre 2024.   

  Art. 42.

      Modifiche al decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39    

     1. All�articolo 19  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, dopo la lettera l  -bis   ), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti:  

 «l  -ter  ) emittenti di    token    collegati ad attività au-
torizzati ai sensi dell�articolo 21 del regolamento (UE) 
2023/1114, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 maggio 2023; 

 l  -quater  ) prestatori di servizi per le cripto-attività 
autorizzati ai sensi dell�articolo 63 del regolamento (UE) 
2023/1114.».   

  Art. 43.

      Modifiche al decreto legislativo
28 febbraio 2005, n. 38    

     1. All�articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2005, n. 38, alla lettera   c)  , dopo le parole: 
«gli istituti di pagamento di cui al titolo V  -ter   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385» sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: «, gli emittenti di    token    collegati ad at-
tività autorizzati ai sensi dell�articolo 21 del regolamento 
(UE) 2023/1114, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 maggio 2023; i prestatori di servizi per le cripto-
attività autorizzati ai sensi dell�articolo 63 del regolamen-
to (UE) 2023/1114».   


